
 
 
 
 
 

Roma, 29/05/2022 
 
 

 
PROT. N. 50/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 50/2022 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Fattura lavori edilizi senza indicazione CCNL – come correggere 

Carissimi, 

Ai fini della fruizione dei bonus edilizi, nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione di lavori avviati dopo 
il 27 maggio 2022 deve essere indicato il contratto collettivo riportato nell’atto di affidamento dei lavori. In 
mancanza di tale indicazione, sarebbe auspicabile la possibilità di stornare la fattura originaria con ri-
emissione di una fattura corretta, nel presupposto che il riferimento al contratto collettivo, per quanto non 
sia un elemento informativo previsto dall’art. 21 del decreto IVA, ha comunque carattere obbligatorio ai fini 
delle agevolazioni edilizie.  

Per i lavori edili di cui all’allegato X al D.Lgs. n. 81/2008, avviati successivamente al 27 maggio 2022, i bonus 
edilizi sono riconosciuti a condizione che il contratto collettivo del settore edile, nazionale o territoriale, 
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, applicato dall’impresa affidataria dei lavori, sia indicato nell’atto di affidamento e nelle fatture 
emesse, con obbligo di verifica di quanto sopra a cura del soggetto che rilascia il visto di conformità. è 
quanto ha previsto l’art. 28-quater, comma 1, D.L. n. 4/2022, nel modificare la legge di Bilancio 2022 (art. 1, 
comma 43-bis, legge n. 234/2021). 

In merito all’indicazione del contratto collettivo nell’atto di affidamento dei lavori, in attesa di una conferma 
ufficiale, pare possibile ritenere che la stessa debba essere riportata nel contratto d’appalto sottoscritto tra 
le parti e che, se l’appaltatore è privo di dipendenti, nel contratto sia evidenziata l’assenza di lavoratori 
dipendenti e l’impegno ad adempiere agli obblighi discendenti da eventuali assunzioni in corso d’opera; 
andrebbe anche chiarito se l’indicazione in fattura dell’assenza di lavoratori dipendenti possa essere 
omessa. 
Nel caso da ultimo indicato, in cui l’appaltatore è privo di dipendenti, andrebbe altresì confermato se 
l’eventuale subappalto dei lavori edili ad imprese con dipendenti esiga che il contratto collettivo applicato 
sia indicato, con riferimento al rapporto tra appaltatore e subappaltatore, nel contratto di subappalto, oltre 
che nelle fatture emesse dal subappaltatore nei confronti dell’appaltatore. 
L’art. 23-bis del D.L. n. 21/2022, nell’intervenire nuovamente sul testo dell’art. 1, comma 43-bis, legge n. 
234/2021, ha stabilito che l’obbligo di indicare il contratto collettivo applicato sussiste per le opere il cui 
importo risulti complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l’obbligo di applicazione 
dei contratti collettivi del settore edile è riferito esclusivamente ai lavori edili di cui al citato allegato X. 



Compilazione della fattura 

L’art. 1, comma 43-bis, della legge di Bilancio 2022 non stabilisce esplicitamente quale sia l’indicazione da 
riportare in fattura per non perdere il beneficio fiscale, limitandosi a stabilire che il contratto collettivo 
applicato, indicato nell’atto di affidamento dei lavori, debba essere riportato nelle fatture emesse in 
relazione all’esecuzione dei lavori; si tratta, come sopra rilevato, del contratto collettivo del settore edile, 
nazionale e territoriali, stipulato dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. 
In mancanza di chiarimenti ufficiali, l’informazione relativa al contratto collettivo applicato deve essere 
riportata nel tracciato XML della fattura elettronica, segnatamente - a scelta del contribuente - nella 
descrizione della prestazione eseguita o nel campo “Altri Dati Gestionali”. 
Per i soggetti esonerati dall’obbligo di emissione della fattura elettronica, il riferimento al contratto 
collettivo applicato può essere validamente riportato nella descrizione della prestazione eseguita. È il caso 
dei soggetti rientranti nel regime di vantaggio (di cui all’art. 27, commi 1 e 2, D.L. n. 98/2011) o nel regime 
forfetario (di cui all’art. 1, commi 54-89, legge n. 190/2014), che a seguito della modifica operata dall’art. 18 
del D.L. n. 36/2022 (decreto PNRR 2) sono esonerati dalla fatturazione elettronica fino al 30 giugno 2022 o, 
al più tardi, fino al 31 dicembre 2023 se i ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, conseguiti nell’anno 
precedente, non sono superiori a 25.000 euro. 
 
Dato che, spesso, tali soggetti sono anche privi di lavoratori dipendenti occorre chiarire, come sopra 
osservato, se nel contratto d’appalto sottoscritto tra le parti e nella fattura sia necessario specificare 
l’assenza di lavoratori dipendenti e se tale indicazione sia richiesta anche in relazione all’eventuale 
subappalto dei lavori edili a favore di imprese con dipendenti per ciò che riguarda il rapporto tra 
appaltatore e subappaltatore. 

Rettifica della fattura priva dell’indicazione del contratto collettivo 

Ulteriori dubbi si pongono con riguardo alle modalità di correzione delle fatture prive dell’indicazione del 
contratto collettivo applicato. 
Sul punto, sarebbe auspicabile che l’Agenzia delle Entrate ammettesse la possibilità di stornare la fattura 
originaria con ri-emissione della fattura corretta, nel presupposto che il riferimento al contratto collettivo, 
per quanto non sia un elemento informativo previsto dall’art. 21, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972, ha 
comunque carattere obbligatorio ai fini della fruizione delle agevolazioni edilizie. 
In alternativa, ma con un ambito applicativo limitato agli operatori economici, il destinatario della fattura 
elettronica potrebbe generare un documento integrativo da conservare unitamente al file XML ricevuto, 
con indicazione del contratto collettivo applicato. 
 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


